
SERIE A - 10ª DI RITORNO, ore 15

lo
sp

or
t

in
tv

ROMA
22 Pelizzoli
23 Panucci
6 Aldair

19 Samuel
32 Candela
17 Tommasi
11 Emerson
15 Dacourt
24 Delvecchio
10 Totti
18 Cassano

1 Antonioli
31 Dellas
4 Sartor
8 Lima

25 Guigou
9 Montella

30 Marazzina

Arbitro: Paparesta

PERUGIA
1 Kalac

22 Di Loreto
31 Viali
3 Milanese
2 Ze Maria
8 Blasi

19 Obodo
20 Fusani
11 Grosso
10 Miccoli
23 Vryzas

7 Tardioli
15 Sulcis
18 Pagliuca
4 Tedesco

13 Baronio
17 Berrettoni
29 Caracciolo

BOLOGNA
1 Pagliuca
2 Zaccardo

33 Paramatti
5 Castellini
7 Nervo

24 Amoroso
4 Olive
8 Colucci

11 Bellucci
10 Signori
9 Cruz

12 Coppola
3 Vanoli

17 Terzi
30 Frara
31 Meghni
32 Della Rocca
20 Locatelli

ROMA Batistuta, Sensi, il Milan, la Juve. Non c’è
solo l’Inter nella vigilia di Fabio Capello (nella
foto) che sembra essere alle prese con problemi
più grandi del confronto di San Siro, tappa impor-
tante nella volata scudetto che vede la Roma alla
finestra. Il tecnico giallorosso entra marginalmen-
te nella polemica del suo presidente nei confronti
di Batistuta con cui ha avuto un rapporto umano
buono. Nel futuro di Capello non ci sarà più il
Milan e Sensi farebbe bene a parlare direttamente
con lui: tanti equivoci non ci sarebbero. Il tecnico
giallorosso versa una goccia di veleno parlando
della Juve: l’ambiente, sostiene, è ovattato e certi
incidenti in allenamento (clamorose scazzottate)
quando lui era giocatore si svolgevano sotto gli

occhi dei giornalisti. Ma sui giornali non usciva
niente. La gara con l’Inter rimane quasi sempre
sullo sfondo della vigilia di Capello, ma Collina
vorrebbe averlo sempre come arbitro.
Su Batistuta quasi non si pronuncia. «Non vorrei
tornare alle polemiche dei giorni scorsi - dice a
Trigoria - ormai quel che è detto è detto. Io sono
un tecnico e rispondo solo per cose tecniche.
Con Batistuta uomo ho avuto un ottimo rapporto
e io guardo all’uomo. Altri possono dire ciò che
vogliono». In discussione da qualche giorno c’è il
futuro di Capello alla Roma, messo di nuovo in
dubbio dalle parole di Sensi che ha parlato di 10
giorni di tempo lasciati al tecnico: restare o anda-
re. «Sarebbe bene che il presidente - chiarisce

Capello - qualche volta parlasse con me invece
che con i giornalisti. Sarebbe meglio se certe
cose ce le dicessimo tra noi piuttosto che attra-
verso i giornali».
Forse certi ultimatum Sensi si sente spinto a darli
per le voci che circolano secondo cui Berlusconi
rivorrebbe Capello per il Milan... Il tecnico smenti-
sce: «Vi posso garantire al 125 per cento che non
ho avuto nessun contatto con i rossoneri. Poi io
non sono uno che si rimangia le parole: ho già
detto che mai tornerei al Milan, con tutto il rispet-
to e l’amore che provo per il club, per chi ci ha
lavorato e chi ci lavora ancora».
Neanche da dirigente? «Il mio ruolo è di allenato-
re, io voglio fare solo questo».

ATALANTA
1 Taibi

22 Siviglia
16 Natali
5 Sala

40 Tramezzani
77 Zenoni
8 Zauri
6 Dabo

27 Doni
10 Pinardi
9 Rossini

31 Calderoni
94 Foglio
20 Carrera
13 Inacio Pia
11 Vugrinec
32 Gianchi
19 Gautieri

Arbitro: Pieri Arbitro: Tombolini Arbitro: Trentalange

REGGINA
1 Belardi
2 Jiranek

13 Vargas
14 Franceschini
23 Diana
35 Cozza
5 Paredes

10 Nakamura
3 Falsini

17 Di Michele
8 Bonazzoli

16 Lejsal
15 Torrisi
18 Mamede
72 Veron
21 Rastelli
9 Savoldi

27 Bogdani

L
e storie più affascinanti del football riguarda-
no i portieri. Umberto Saba dedicò la sua
celeberrima poesia "Goal" a due estremi di-

fensori: il "portiere caduto alla difesa" e il suo
dirimpettaio ("La sua gioia si fa una capriola, / si
fa baci che manda di lontano, / Della festa - egli
dice - anch'io son parte"). È un portiere il protago-
nista di "Prima del calcio di rigore" di Peter Han-
de e in porta hanno giocato Camus, Nabokov ed
Evtusenko.

Jorge Amado ha dedicato a un portierino
(Go-gol) una sua novella per bambini. Tra i miei
migliori amici ci sono Terraneo, che scriveva poe-
sie alla Maurizio Cucchi, Dino Zoff, immortalato
da Guttuso dopo il mundial di Spagna, e Zenga,
dalla faccia sgherra e dal cuore viaggiante. Io ho
avuto la fortuna di conoscere il numero uno per
antonomasia: genio e sregolatezza, coraggio e su-
perbia, ovvero José Chilavert, portiere paragua-
yano con il vizio del gol, che ha da poco lasciato il
campionato francese (Strasburgo) per chiudere la
sua luminosa carriera addirittura in Costarica,
nel Deportivo Saprissa.

Incontrai Chilavert prima del mondiale del
1998. Giocava ancora in Argentina, nel Velez San-
sfield, e mi colpì la sua intelligenza, la sua ironia,
quella voglia di capire, di conoscere. Un calciato-
re pensante, insomma, alla Luca Vialli, alla Massi-
mo Mauro, per intenderci. Mi svelò il suo Gran-
de Sogno: diventare presidente della repubblica,
per dare voce ai poveri e agli emarginati del Para-
guay, lui che da ragazzo, a Luque, lavorava i cam-
pi e le sue mani forti sono il frutto della zappa e
del piccone. Mi raccontò della sua amicizia con
l'immemso scrittore Augusto Roa Bastos, premio
Cervantes per la Letteratura e autore di un testo
fondamentale per capire l'anima del Sudamerica:
"Figlio di Uomo" («Questo è il paese della terra
senza uomini e degli uomini senza terra»). José e
Augusto cominciarono a girare il Paraguay, scuo-
le e fabbriche, per portare la poesia, la pace, lo
sport inteso come metafora dell'esistenza. Il por-
tiere non aveva voglia di parlare di pallone («trop-
pe chiacchiere inutili, e per dire cosa?»), ma di
letteratura. Soprattutto di Umberto Eco: «Ho let-
to tutti i suoi romanzi, è un genio».

Desiderava il nostro campionato: «Anche per
poter respirare l'Italia, la sua cultura, i suoi odori,
la sua gente». Chilavert non ha mai accettato i
compromessi, è un istintivo, che ha sbagliato spes-
so, ma senza rimorsi. Nel ’99 rifiutò di partecipa-
re alla Coppa America ad Asuncion per protesta-
re contro i soprusi del generale golpista Lino Ovie-
do: il calcio non doveva diventare megafono del
regime. Così è José, uno che ha imparato a volare
senza le ali.

RISULTATI 10ª GIORNATA DI RITORNO
Ascoli-Catania 2-1
Cosenza-Ternana 0-3
Genoa-Livorno 3-1
Lecce-Cagliari 1-1
Messina-Ancona 1-1
Palermo-Bari (giocata venerdì) 2-2
Salernitana-Venezia 1-1
Siena-Napoli 2-0
Triestina-Sampdoria (domani, ore 20,30) - -
Vicenza-Verona 4-1

CLASSIFICA
Siena 52 punti; Sampdoria 50; Ancona 49;
Lecce 47; Vicenza 46; Ternana 45; Triestina
43; Livorno e Palermo 40; Messina e Venezia
38; Ascoli e Cagliari 37; Verona 35; Genoa
33; Bari, Napoli e Catania 30; Cosenza 26;
Salernitana 21

PROSSIMO TURNO - 12/4 ore 20,30
Ancona-Triestina; Bari-Vicenza (venerdì
11/4); Cagliari-Cosenza; Catania-Siena; Li-
vorno-Messina; Napoli-Genoa; Sampdo-
ria-Salernitana; Ternana-Lecce (lunedì
14/4); Venezia-Palermo; Verona-Ascoli

INTER
1 Toldo
4 J. Zanetti
2 Cordoba

13 Cannvaro
77 Coco
7 Conceiçao

14 Di Biagio
6 C. Zanetti
5 Emre

32 Vieri
20 Recoba

12 Fontana
23 Materazzi
26 Pasquale
22 Okan
10 Morfeo
9 Crespo

19 Batistuta

UDINESE
1 De Sanctis

15 Kroldrup
20 Sensini
5 Sottil

21 Jankulovski
13 Pinzi
8 Pizarro

10 Jorgensen
3 Manfredini

79 Iaquinta
11 Muzzi

24 Renard
19 Felipe
26 Pieri
31 Rossitto
8 Muntari
7 Warley

14 Almiron

COMO
1 Ferron

17 Tomas
4 Padalino
3 Juarez

33 Rossi
29 Corrent
30 Pecchia
15 Allegretti
19 Music
11 Amoruso
99 Caccia

34 Brunner
2 Gregori
6 Stellini

51 Cauet
23 Binotto
10 Carbone
81 Anaclerio

MODENA
22 Ballotta
6 Ungari
5 Mayer

18 Mauri
4 Ponzo

53 Marasco
7 Milanetto
3 Balestri

21 G. Colucci
15 Kamara
20 Vignaroli

28 Zancopè
35 Moretti
23 Quaglia
77 Scoponi
9 Ferrari

25 Campedelli
2 Sculli

BRESCIA
22 Sereni
2 Martinez
5 Petruzzi

15 Bilica
19 Schopp
8 Matuzalem

28 Guardiola
4 Appiah
6 Seric

10 Baggio
9 Toni

12 Micillo
3 Dainelli

16 Mareco
7 Jadid

18 A. Filippini
11 Tare
24 Del Nero

CHIEVO
10 Lupatelli
27 Moro
66 Legrottaglie
8 D’Anna

23 Lanna
15 Luciano
20 Perrotta
5 Corini

16 Della Morte
11 Bjelanovic
24 Cossato

67 Ambrosio
2 Mensah

19 Franceschini
29 Nalis
7 De Franceschi

31 Pellissier
21 Bierhoff

LAZIO
70 Peruzzi
15 Pancaro
23 Negro
11 Mihajlovic
19 Favalli
9 Fiore

16 Giannichedda
5 Stankovic
3 Cesar
8 Corradi
7 Lopez

1 Marchegiani
22 Oddo
24 Couto
14 Simeone
20 Liverani
25 Chiesa
21 S.Inzaghi

Arbitro: Cassarà

EMPOLI
1 Berti
7 Belleri
3 Cribari
8 Pratali
2 Cupi

13 Grella
27 Ficini
22 Rocchi
81 Cappellini
9 Di Natale

21 Borriello

16 Cassano
25 Lucchini
24 Buscè
28 Padoin
23 Vannucchi
77 Carparelli
10 Tavano

PIACENZA
1 Orlandoni
2 Gurenko
4 Cristante

25 Abbate
5 Tosto
8 Di Francesco
3 Baiocco
7 Maresca

32 Marchionni
27 Hubner
23 Zerbini

12 Franzone
74 Rinaldi
9 Campagnaro

14 Cois
18 Ferrarese
11 Patrascu
16 De Cesare

Capello contro Sensi: «Qualche volta parli anche con me... »
Stasera la partitissima Inter-Roma. il tecnico giallorosso punzecchia il presidente: «Con Bati buon rapporto»

Giuseppe Caruso

PARMA Il Milan perde partita e scudet-
to a Parma, ma è un addio amaro ai
sogni tricolori, perché la squadra di An-
celotti non meritava la sconfitta, arriva-
ta per sfortuna, errori di mira e cosa più
grave per uno sbaglio arbitrale che ha
annullato ad Inzaghi una rete regolare.
Il Parma ringrazia, prende i tre punti e
punta il quarto posto.

Ancelotti sceglie un 4-4-2 inedito,
rivoluzionando la fascia sinistra con Co-
stacurta dietro e Serginho davanti. Ri-
valdo, Seedorf e Rui Costa si accomoda-
no in panchina. Prandelli risponde con
lo stesso schema, inserendo Bresciano
sulla destra al posto di Nakata, indispo-
nibile.

La partita all’inizio non è bella, ma
in compenso combattuta, perché le due
squadre possono cercare solo i tre pun-
ti. Il Milan per rimanere nella scia della
Juventus, il Parma per riagganciare la
Lazio nella volata Champions.

Gli uomini di Ancelotti nel primo
quarto d’ora soffrono le volate di Mutu
e Adriano, ma non rischiano mai mol-
to. Poi si fanno più pericolosi in avanti,
con una botta di Amrosini al 18’ che
sfiora il palo ed una conclusione di She-
va cinque minuti dopo, alta sopra la
traversa. Poi è il Parma a prendere lenta-
mente il sopravvento in mezzo al cam-
po, guidata da un buon Lamouchi. Al
28’ Mutu prova da fuori con un tiro
teso, ma la palla è mezzo metro troppo
alta.

I rossoneri soffrono il pressing dei
padroni di casa, che impongono un rit-
mo serrato all’incontro. In un paio di
mischie sotto porte sono bravi Maldini
e Nesta ad evitare guai, ma la sensazio-
ne netta è quella di un Milan in difficol-
tà e privo di giocatori in grado di accen-
dere la luce in mezzo al campo. Ser-
ginho in modo particolare risulta nullo
sia in fase di proposizione che di coper-
tura, visto che dal suo lato Bresciano
sembra il Bruno Conti dei giorni miglio-
ri.

Il Parma ha l’occasione migliore di
tutto il primo tempo con Mutu, al se-
condo minuto di recupero, ma la sua
conclusione a chiudere sul palo destro

viene respinta da Dida.
La ripresa inizia con Rivaldo al po-

sto di Scevchenko e con due occasioni
d’oro per il Milan nei primi cinque mi-
nuti. Protagonista in negativo è Inza-
ghi, che prima su cross perfetto di Ser-
ginho manda sopra la traversa ad un
metro dalla linea di porta e dopo non
sfrutta un liscio di Bonera, concluden-
do fuori. Il Parma adesso è in difficoltà,
perché Rivaldo permette ai suoi di ave-
re un uomo in più a centrocampo e
libera Serginho che può provare i suoi
affondi.

Al 15’ Ancelotti toglie Pirlo, mai in
partita, e mette dentro Seedorf a sini-
stra, con Gattuso che si accentra. La
gara torna a giocarsi prevalentemente
in mezzo al campo, dove il Parma pro-
va a sopperire alla sua inferiorità tecni-
ca con la corsa ed un pressing costante.
L’atteggiamento dei padroni di casa
mette in crisi il Milan, che non trova
spazi ed è costretto a cedere terreno.

Al 25’ Dida respinge di pungi una
punizione di Mutu battuta da posizio-
ne molto angolata. L’incontro procede
a strappi, senza che una delle due squa-

dre riesca a sviluppare una manovra
fluida. Ad un quarto d’ora dalla fine
Prandelli sostituisce Bonera con Benar-
rivo, sperando in una spinta maggiore
sulla fascia destra.

La partita sembra avviata sul bina-
rio dello 0-0 ed invece al 32’Mutu scen-
de sulla fascia sinistra, mette in mezzo
ed Adriano in controtempo riesce ad
impattare di tacco: gol fantastico. Il Mi-
lan reagisce rabbiosamente ed assedia
l’area del Parma. Al 37’ Seedorf entra in
area con una serpentina e conclude a
botta sicura, ma la traversa ferma la

palla. Un minuto dopo i rossoneri tro-
vano la rete con Inzaghi, ma l’arbitro
annulla per un fuorigioco inesistente su
segnalazione del guardalinee.

Ancelotti è una furia è protesta a
più non posso, ma Farina non torna
indietro sulla sua decisione. Il Parma
scampato il pericolo prova a farsi peri-
coloso in contropiede ed al primo mi-
nuto di recupero Adriano pesca libero
in area Filippini, ma il colpo di testa è
da dimenticare. Gli ultimi tre minuti
servono soltanto a Prandelli per farsi
espellere.

Arbitro: Pellegrino Arbitro: Collina

Tele+Nero ore 20,30

07,00 Gp Giappone, MotoGp Italia1
11,00 Gp, Giappone, classe 125 Italia1
11,30 Rugby, L’Aquila-Ghial Tele+
12,00 Tennis, Marocco-Italia RaiSportSat
13,15 Gp Giappone, classe 250 Italia1
14,15 Lg Super Racing camp. Fia Eurosport
15,30 Ciclismo, Giro delle Fiandre Rai3
17,15 Canottaggio, Oxford-Cambridge Rai2
18,50 Formula uno, Gp Brasile Rai1
20,30 Basket, camp.italiano RaiSportSat

serie B

Juventus*.................. punti 60
Inter ................................... 54
Milan*................................ 52
Lazio .................................. 45
Parma* .............................. 45
Chievo................................ 41
Udinese .............................. 39
Roma ................................. 35
Bologna.............................. 35
Perugia............................... 34
Brescia ............................... 33
Modena .............................. 30
Empoli................................ 28
Atalanta .............................. 28
Reggina.............................. 26
Como ................................. 19
Piacenza............................. 19
Torino* .............................. 19
una partita in più
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Adriano gol, il Milan è fuori strada
Il brasiliano spinge il Parma (1-0) in zona Champions. Rossoneri a -8 dalla Juve

JOSÈ CHILAVERT
PORTIERE CHE VOLA

SENZA LE ALI
Darwin Pastorin

Il Siena allunga
Napoli va a fondo

Stream Stream +Calcio

palla a terra

Adriano contrastato da Maldini (a sinistra) nell’incontro di ieri sera al Tardini tra Parma e Milan
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